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Il Sindaco in sede di presentazione del bilancio ha fornito delle informazioni che non erano disponibili tra il 
materiale del bilancio. Il nostro intervento  si rifà alle informazioni desunte dal materiale messo a 
disposizione. Ci dispiace tediare i colleghi Consiglieri, ma in questi due anni abbiamo rilevato che l’attuale 
amministrazione,  piuttosto che assumersi le proprie responsabilità sull’andamento della vita amministrativa, 
cerca di giustificare il proprio immobilismo con carenze derivanti dal passato. Per questo si rende necessaria 
una disamina attenta del documento di programmazione amministrativa. Si ricorda che il termine per 
l'approvazione del bilancio di previsione era il 20 febbraio u.s., quindi siamo in notevole ritardo. 
Per questo si rende necessaria una disamina attenta del documento di programmazione amministrativa. Si 
ricorda che il termine per l'approvazione del bilancio di previsione era il 20 febbraio u.s., quindi siamo in 
notevole ritardo. 
Esaminiamo la parte relativa alle entrate: 
Programmazione Regionale 
Spiace notare che l’Amministrazione Regionale di centro sinistra così attenta, a parole, verso gli Enti Locali 
garantisca solo il 95% dei trasferimenti: in passato le amministrazioni di centro destra garantivano cifre non 
inferiori ai trasferimenti dell’anno precedente; probabilmente ciò avveniva grazie ad un’attenta mediazione 
all’interno della commissione per le autonomie da parte dei precedenti amministratori. 
Programmazione locale 
La minor entrata di € 25.855,35= derivante dal rientro in sede di un dipendente precedentemente distaccato 
all’Ambito è conseguenza della scelta politica di questa amministrazione di voler mantenere le unità di 
personale. L'onere derivante dal dipendente rientrato è stato compensato dal trasferimento ad altra 
amministrazione, da marzo 2006, da parte di un altro dipendente. 
La minor entrata di ICI, derivante dagli Anni precedenti, di € 25.000,00= è ascrivibile all’attuale 
Amministrazione: infatti il consuntivo anno 2004, approvato da questa amministrazione, espone le seguenti 
risultanze contabili:  
RISORSA 1100 – Entrate derivanti da infrazioni 

• Proventi accertamenti ICI anni 1995/1998 posta in bilancio € 0,00= 
• Proventi accertamenti ICI anni 1999/2000 previsti € 198,50= incassati dal Tesoriere € 198,58= 
• Proventi accertamenti ICI anni 2001/2002 previsti € 45.000,00= incassati dal Tesoriere € 

45.000,00== 
• Proventi accertamenti ICI anno 2003 e seguenti previsione inizio 2004 € 30.000,00=, aumento 

deliberato da questa Amministrazione € 19.573,82=; con l’esame del conto consuntivo 2005 
verificheremo se la previsione definitiva è corretta. 

 RISORSA 50 – ICI 
• Previsione residui anni precedenti € 19.447,91= incassati dal tesoriere alla data del 31/12/2004 € 

16.786,86= rimanevano da incassare € 2.661,05= 
• ICI anno 2004: di competenza di questa amministrazione. 

Anche la minor entrata della TARSU, derivante dagli anni precedenti, di € 35.000,00= è ascrivibile all’attuale 
Amministrazione. Il consuntivo anno 2004, approvato da questa amministrazione, alla risorsa 450 delle 
Entrate evidenzia  una previsione di residuo annualità precedenti di € 227.505,96=  al I° gennaio 2004. Al 
31/12/2004 la somma incassata dal tesoriere è di € 207.840,66=, residuo da incassare 19.665,30=. Il ruolo 
TARSU è stato emesso nel mese di maggio 2004, quindi le verifiche erano di competenza della nuova 
amministrazione. 
Se nella stesura del bilancio 2006 l’Amministrazione ha dovuto fare i conti con una situazione di entrate 
insussistenti ciò dipende dalla cattiva gestione nelle annualità 2004, di propria competenza, e 2005 come 
precedentemente dimostrato. 
Riteniamo non corretto aver utilizzato i contributi in conto interessi della Regione, annualità di mutui 2004 e 
2005 relativi alla costruenda caserma dei Carabinieri, come evidenziato in relazione, per la copertura di 
spese correnti: dette somme devono essere accantonate quanto prima per non lasciare in grande difficoltà le 
future amministrazioni. 
Non pare credibile la previsione in entrata dei proventi di urbanizzazione “Bucalossi” in quanto l’ultimo 
esercizio chiuso, il 2004, ha evidenziato un’entrata di € 43.898,29=. In questi anni non sono state approvate 
varianti edilizie che possano far prevedere un forte aumento delle costruzioni tale da far incassare 
all’Amministrazione € 100.000,00=. Infatti nei prossimi anni l’introito previsto si attesta sui 40.000,00= euro.- 
Aumenti  
Nel sottolineare che quasi tutte le tariffe sono in aumento, ad accezione dell’acquedotto, vogliamo porre in 
evidenza gli aumenti più significativi. 
 Aliquote ICI 
Questa Amministrazione in due anni ha operato i seguenti aumenti: 
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• Aliquota ordinaria dal 6 ‰ al 7 ‰ (terreni edificabili, case in affitto o a disposizione) 
• Abitazioni date in affitto a persone residenti in Comune o militari della base USA dal 5 ‰ al 7 ‰ e 

tolta la detrazione di € 103,30=; 
• Abitazioni date in uso gratuito a parenti fino al II° grado ….. tolta la detrazione di € 103,30=; 
• Unità immobiliari adibite ad uso produttivo o commerciale per un periodo non inferiore a sei mesi dal 

5 ‰ al 6 ‰ (se l’uso è inferiore ai sei mesi l’aliquota è del 7 ‰). 
Dal prospetto di pagina 28 della relazione i dati evidenziano per il gettito da edilizia non residenziale 
relativa ai fabbricati produttivi una diminuzione di € 76.120,00= nonostante l’aumento delle aliquote. 

Tariffa Rifiuti Solidi Urbani 
Come detto in relazione queste tariffe sono state aumentate del 12% rispetto all’anno precedente e si 
prevede un ulteriore aumento nei prossimi anni. L’aumento per le attività commerciali è il più significativo 
ben € 0,424= al mq, che rapportate alla vecchia moneta, sono 821 lire: non poca cosa aggiunto all’aumento 
dell’ICI. Visto il difficile momento economico è probabile che il nuovo pensiero politico di questa 
amministrazione abbia individuato nell’aumento della pressione tributaria l’incentivo a far investire gli 
operatori in questo settore!  
Mentre da noi le tariffe aumentano, nella vicina Caneva diminuiscono. Sulle colonne del quotidiano “Il 
Gazzettino” del 23 marzo u.s. l’assessore del Comune di Caneva Evaristo Mella evidenziava che la 
diminuzione della tariffa per la raccolta dei rifiuti era frutto del nuovo servizio avviato dopo la gara effettuata 
dalla Comunità Montana. L’Amministrazione di Polcenigo ha deciso di non aderire all’appalto della Comunità 
Montana pur sapendo che la stessa aveva concordato una proroga di tre mesi con tutte le aziende del 
settore operanti nel territorio della comunità. Ha deciso di affidare il servizio ad Ambiente Servizi fino al 
2030, come da convenzione approvata, senza indire una gara d’appalto e acquistando nel contempo azioni 
di detta società: una decisione molto discutibile sul piano della legittimità. La si può definire una decisione 
politica, visto che la società fa riferimento ad un ben determinato schieramento politico, non certo una 
decisione dettata dalla convenienza per il nostro territorio. 
 Servizi legati al civico acquedotto: il costo dell'allacciamento è stato aumentato del 100%, per una 
distanza fino a ml 3 € 363,00= e fino a 6 ml € 580,80= - nel 2004 per una distanza fino a 6 ml si pagavano € 
247,90=; i restanti servizi aumentati del 10% 
PROGRAMMI E PROGETTI 
Dalla lettura della parte introduttiva si formulano le seguenti osservazioni: 

• Illuminazione: limitarsi a monitorare trimestralmente  le potenze erogate e i consumi di energia per 
contrattare le migliori condizioni a nostro avviso non è sufficiente, riteniamo sia importante studiare 
ogni utile accorgimento per il contenimento dei consumi. 

• Telefono: si invita l’Amministrazione a valutare attentamente le offerte CONSIP. 
• Cancelleria e stampati: avere un unico centro di spesa non è sufficiente se non si inizia a gestire un 

magazzino, anche in modo semplice, per conoscere i consumi ed effettuare gare di appalto per 
quantità consistenti e mirate. 

• La relazione mette in evidenza anche i carichi di lavoro previsti per ogni dipendente. Vi sono 
dipendenti con carichi di lavoro in tre programmi. Si propone, onde non disperdere energie, di 
contenere l’impegno dei dipendenti in non più di due programmi fatte salve le emergenze. Da notare 
che la spesa media per dipendente ha subito un forte aumento: dall’anno 2002 all’anno 2003 + 
1.100,0 euro, dall’anno 2004 all’anno 2006 + 4.200,00=. Tale aumento, si presume frutto dei 
contratti di lavoro a livello regionale, ha inciso fortemente sul bilancio dell’Ente (oltre 100 mila euro di 
maggior spesa annua  per 24 dipendenti).  

• Ogni programma conclude con una scheda che evidenzia le risorse correnti ed in conto capitale 
necessarie per la sua realizzazione e una scheda per le spese. In nessun programma vi è il 
pareggio tra entrate e uscite. In alcune vi è una differenza abissale. Risulta così difficile capire quali 
fonti di finanziamento si intendono utilizzare per realizzare il programma. 

Programma 1 – Affari Generali: dalla lettura delle motivazioni delle scelte pare di capire che è intenzione 
dell’Amministrazione dare l’incarico al Segretario di Direttore Generale. 
Programma 2 – Servizio finanziario e economato: Si evidenzia che il mancato stanziamento del fondo di 
rotazione per le progettazioni di opere pubbliche è una scelta politica, non una carenza di finanziamento. 
Programma 3 – Ufficio tributi/commercio:   

• Si constata che la ditta Leader Consultino di Maniago  prosegue la gestione l’ICI in collaborazione 
con l’Ufficio tributi , non è chiaro se la collaborazione è limitata all’emissione dei bollettini pre-
compilati o anche alle verifiche. Dall’esame degli elaborati per capitoli si rileva un impegno di spesa 
di € 11.000,00= per il 2006; 
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• Pare poco funzionale l’aver concesso ad una dipendente dell’Ufficio un part time verticale di 18 ore 

su due giorni in quanto tra ferie  e possibili altre assenze la presenza all’interno dell’Ufficio è esigua; 
• Non si condivide l’idea di affidare ad una ditta esterna la lettura dei contatori. 

Programma 4 – Lavori pubblici: 
• Si osserva che l’impegno dei dipendenti al servizio di scuolabus rispetto al passato è ridotto vista la 

scelta di affidare alcune corse ad una ditta esterna; 
• Vengono impegnati ulteriori fondi per l’adeguamento degli spazi della sede municipale e non si 

rileva l’intenzione di effettuare un intervento di manutenzione sul tetto dell'edificio ex biblioteca; 
• È previsto un investimento notevole per il tele controllo: cosa è stato realizzato con i precedenti 

finanziamenti ? 
•  Si evince l’intenzione di adeguare il depuratore di Range, si invita ad analizzare il progetto 

generale della rete fognaria perché prospetta soluzioni diverse nell’ottica del contenimento della 
spesa e della funzionalità; 

• Bene il completamento della rete fognaria a San Giovanni di Sopra: 
• Relativamente al rifacimento dell’impianto di riscaldamento nell’edificio della biblioteca si propone 

di valutare un intervento meno costoso tipo termoconvettori a gas. 
Programma 5 – Urbanistica: non si condivide l’assunzione di un mutuo di € 50.000,00= per la revisione del 
piano regolatore del Centro storico, pare oltremodo esagerato se rapportato con la previsione di spesa per la 
revisione del piano regolatore generale di € 30.000,00=. 
Programma 7 – Vigilanza: Corre l’obbligo far notare che, tra le mansioni svolte da parte dei dipendenti 
assegnati all’Ufficio, indicate in modo dettagliato, non compare più il controllo della viabilità, l’organizzazione 
e la programmazione degli interventi relativi alla manutenzione della segnaletica verticale o rifacimento di 
quella orizzontale a meno che  non si ritenga che tali compiti rientrino tra le varie e minori. 
Programma 8 – Culturale – sportivo – turistico:  

• Fa piacere sentire che il servizio della biblioteca è di buon livelli e che vi è un significativo afflusso 
dell’utenza: si chiede se ciò è stato monitorato somministrando test di gradimento all’utenza o se è 
una sensazione dell’Amministrazione ? 
Se sono stati somministrati dei test si chiede che il Consiglio ne venga informato. 

• Si ricorda che il pagamento delle spese telefoniche, riscaldamento ed energia elettrica alle scuole è 
un obbligo di Legge e non una facoltà dell’Amministrazione; piuttosto si chiede se persiste l’esonero 
delle scuole al pagamento della TARSU. 

• In merito alla spese per il trasporto scolastico si nota un enorme aumento: è prevista la spesa per un 
dipendente € 27.870,00= e altri € 50.000,00= per contratti di appalto del servizio, non si ritiene 
giustificato tale aumento; 

• Si legge che è stata recentemente sottoscritta una convenzione con le Associazioni Sportive, tra gli 
argomenti all’ordine del giorno di questa seduta vi è l’approvazione di tali convenzioni, cosa  è stato 
sottoscritto ? 

Programma 9 – Servizio sociale: Bene alcune iniziative previste come l’assistenza domiciliare 7 giorni su 7, 
si chiede di chiarire in cosa consiste il sostanziale intervento dell’Ambito. Bene anche l’idea 
dell’amministratore di sostegno. Si chiede a quale capitolo sono state imputate le spese relative al personale 
co.co.co. e se sono previste per l’intero anno. 
L’esame del prospetto dei mutui in ammortamento evidenzia una situazione su cui è doveroso riflettere. Nel 
anno 2004 sono stati attivati alcuni mutui, a partire dall’anno 2005 si versano le relative rate di mutuo per 
oltre 70 MILA euro; nell’anno 2005 sono stati attivati altri mutui, in ammortamento nel 2006, per oltre 84 
MILA euro di rate. Vengono spesi in due anni oltre 220 MILA euro per realizzare opere per le quali a marzo 
2006 non risultano nemmeno avviate le gare d'appalto. Tali mutui si potevano attivare in corso d’anno con 
ammortamento nel 2007.  
Nell’esaminare l’elaborato relativo all'andamento della spesa dello stato di attuazione dei programmi, non 
trova giustificazione la lentezza di questa Amministrazione nel realizzare alcune opere quali: 

• Il primo intervento sul Rio Rui di San Giovanni è in sospensione lavori da un anno dall'affidamento 
all'impresa degli stessi, il progetto esecutivo è stato approvato nel luglio 2004, dopo un lungo iter 
burocratico: fondi impegnati nel 2000; 

• i lavori di sistemazione delle mura del castello: fondi impegnati nel 2003; 
• L’intervento di difesa idrogeologica sul Cial De Brent che pare abbia ripreso il cammino in questi 

giorni, dopo due anni: fondi impegnati nel 2003; 
• Il I° e II° intervento per la realizzazione del sistema di tele controllo, fondi impegnati nel 2003 e 

2004; 
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• Il quarto lotto del centro storico: fondi impegnati nel 2003; 
• Realizzazione sede protezione civile: fondi impegnati nel 2003; 
• Ampliamento impianto di depurazione di San Giovanni: fondi impegnati nel 2004; 
• Per le opere di sistemazione idraulica del Rio San Antonio a Range, fondi 2004, i lavori sono 

conclusi da parecchi mesi: risulta ancora un residuo di spesa di 212 mila euro su 400 mila di 
impegno di spesa. 

 
 
 
 
 
 
 
  
 

 


